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Delega le competenze ai Comuni e alle Province 

Operante la legge regionale 
per il diritto allo studio 

Quasi 8 miliardi stanziati per le scuole di ogni ordine e grado — La priorità alla fascia dell'obbligo — Superata ogni forma 
di assistenza generica — Partecipazione sociale e programmazio ne a livello territoriale — Il ruolo dei Consorzi e dei distretti 

Nella giunta comunale 

Revocata la delìbera 
del Commissario sui 

distretti scolastici 
E' valida la suddivisione operata dal­
la Regione — Le motivazioni addotte 
I rappresentanti negli enti cittadini 

E" divenuta operante il pri­
mo di gennaio la legge dele­
ga regionale che trasferisce 
e disciplina le competenze in 
materia di diritto allo studio 
ai Comuni e alle Province. 
Si tratta di una realizzazione 
importante, unica nel suo ge­
nere in Italia, che apre nel­
la regione lo spazio ad un 
intervento programmato e 
razionalizzatore in un campo 
fondamentale della vita so­
ciale. La Regione Toscana 
sta dunque percorrendo la 
strada che affida compiti di 
diretta amministrazione agli 
enti locali, riservandosi com­
petenze in materia di indiriz­
zo, coordinamento e piano, 
come testimoniano le altre 
leggi di delega attualmente 
in discussione e d ie presto 
saranno rese operanti: quel­
le relative alle biblioteche, 
ai musei degli enti locali, al­
la formazione professionale. 

La legge delega per il di­
ritto allo studio era già en­
trata in vigore nel giugno 
scorso, ma la sua operativi­
tà era stata dilazionata per 
breve tempo, sia per la ne­
cessità di compiere una se­
rie di adempimenti tecnici, 
sia per trovare negli enti 
che beneficiano della delega 
organismi funzionanti dopo 
le elezioni e dar quindi mo­
do alle amministrazioni co­
munali e provinciali di pre­
disporre adeguati strumenti 
tecnici e di gestione. 

In che cosa consiste la nuo­
va legge? Prima di tutto nel 
fatto che d'ora in avanti gli 
interventi per la fornitura di 
materiale didattico, le men­
se, i trasporti e glj alloggi 
saranno gestiti dai Comuni 
per le scuole materne e del­
l'obbligo e dalle Province 
per le scuole secondarie su­
periori. Le cifre stanziate 
dalla Regione, non sostitu­
tive di quelle previste nei bi­
lanci degli enti locali, e in 
corso di accredito, sono rile­
vanti: sui 7780 milioni che co­
stituiscono l'impegno finan­
ziario globale previsto dalla 
legge. 1200 andranno alla 
scuola materna, 3500 alla fa­
scia dell'obbligo. 1700 alla se­
condaria superiore, 640 di 
incenti | i alla consorziazione 
e 640 di oneri aggiuntivi per 
l'esercizio della delega. 

Ma la legge non si limita 
ad uno stanziamento, per 
quanto rilevante. Essa contie­
ne importanti direttive di 
gestione, tese a prospettare 
e realizzare un sistema al­
ternativo a quello fino ad ora 
in vigore nel campo del di­
ritto allo studio. Con que­
sto provvedimento, infatti, ri­
sulta superata ogni forma 
assistenziale di tipo generico. 
e vengono gettate le basi per 
un riequilibrio deglj interven­
ti sul territorio regionale. 
favorendo la realizzazione del 
tempo pieno, della sperimen­
tazione. della gestione so­
ciale. 

Partecipazione sociale e 
programmazione risultano 
dunque i punti chiave del­
la legge, che troveranno co­
me istanze privilegiate del­
la loro attuazione i Consor­
zi fra Comuni e Province a 
livello dei territori compre­
si in ogni distretto scolasti­
co. per i quali, come abbia­
mo visto, sono state previste 
precise forme di incentiva­
zione. A ciò si aggiunge il 
ruolo fondamentale degli or­
gani collegiali soprattutto dei 
distretti, che. per quanto ri­
guarda la Regione Toscana. 
il ministro si è impegnato ad 
approvare entro il prossimo 
febbraio, per permettere co­
sì rapidamente l'elezione dei 
Consigli, e avviare al più 
presto un rapporto nuovo al­
ternativo tra mondo della 
scuola e società nelle sue 
articolazioni amministrative. 
sindacali e di base. 

Lo sforzo finanziario della 
Regione, che cade in un mo­
mento particolarmente deli­
cato per l'economia degli en­
ti locali, che. nonostante il 
taglio dei bilanci, si sono im­
pegnati a fondo negli ultimi 
anni nel settore della scuola. 
anche per supplire alle dram­
matiche carenze dello Stato. 
è dunque soggetto a precisi 
criteri di programmazione. 
Gli interventi tendono, infat­
ti. a garantire un trattamen­
to omogeneo per tutti gli stu­
denti toscani, attraverso la 
applicazione di parametri 
obiettivi che privilegiano le 
situazioni locali emarginate. 
dove i costi di gestione so­
no più elevati e le condizio­
ni economiche e sociali risul­
tano peggiori. La giunta ha 
già iniziato da tempo a pren­
dere contatti con Comuni e 
Province,, sia per chiarire i 
problemi dell'attuazione del­
la delega, sia per coordinare 
l'organizzazione e i criter, di 
gestione dei servizi. 

Il testo legislativo prevede. 
come abbiamo detto, alcune 
indicazioni di fondo. Ulteriori 
direttivi riguardanti i piani 
di intervento, la mensa, i tra-
fporti. le 150 ore. sono state 
già approvate in Commissio­
ne e. secondo il dettato del­
l'articolo 65 dello Statuto 

della Regione, saranno pre­
sentate al Consiglio. In esse 
sono contenute alcune note 
in merito all'interpretazione 
dell'articolo 1 della legge de­
lega: i Comuni sono invitati 
a intensificare la richiesta di 
una sempre più massiccia 
espansione della scuola ma­
terna statale e a rivolgere 
il loro intervento verso le 
scuole materne private, fat­
te salve alcune fondamenta­
li condizioni previste dal ci­
tato articolo. Per quanto ri­
guarda i Patronati scolastici 
essi rimarranno in vita pas­
sando sotto il controllo del 
Comune e mantenendo la com­
petenza dei doposcuola. Con 
l'entrata effettiva in vigore 
di questa legge delega siamo 
dunque di fronte ad una fon 
damentale svolta quantitativa 
e qualitativa nel settore del 
diritto allo studio: i primi 
frutti di questo mutamento. 
come ha rilevato l'assessore 
regionale alla Pubblica Istru­
zione. Luigi Tassinari, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, si potranno cogliere pie­
namente nel corso del pros­
simo anno scolastico, dopo 
che la legge avrà subito, nel­
l'impatto con la situazione 
reale, il naturale periodo di 
« rodaggio ». 

Roberto Somigli (a sinistra) e la tua vittima Paolo Angori 

Un sogno all'origine di tutta La vicenda 

SI COSTITUISCE L'AGGRESSORE 
DEL GIOVANE STUDENTE FERITO 

Si è presentato dal giudice che dirige le indagini - Il suo scopo sarebbe stato quello di rubare - L'uomo conosceva 
bene la famiglia Angori • Prima dijecarsi a casa della sua vittima gli ha telefonato assicurandosi che nes­
suno fosse in casa • Ha raccontato al magistrato di aver s ognato un mobiletto bianco da cucina con dei soldi sopra 

Si è costituito al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Fleury il feroce ag­
gressore di Paolo Angori, il 
giovane studente universita­
rio trovato gravemente feri­
to nella propria abitazione 
dalla madre. Si chiama Ro­
lando Somigli. 49 anni, sposa­
to con due figlie rispettiva­
mente di 15 e 11 anni ed 
abita in via Boccolini 7, a 
pochi metri dalla abitazione 
della sua vittima. 

Nel suo appar tamento sono 
state trovate le forbici con 
cui ha colpito per ben quat­
tro volte Paolo Angori al pet­
to e in un polmone, le 300 
mila lire che erano state ru­
bate in casa del giovane e 

l'abito che l'uomo aveva ìn- i 
dossato per fuggire dopo aver 
compiuto la sua selvaggia ag­
gressione. Rolando Somigli è 
s tato tradotto al carcere del­
le Murate sotto l'accusa di 
ten ta to omicidio premeditato 
aggravato. 

Ha giustificato il suo gesto 
dicendo che voleva rubare del 
denaro. Erano circa le 13.30 
quando il Somigli ha varca­
to il portone del Palazzo di 
Giustizia accompagnato dal­
l'avvocato Patrizio Pellegri­
ni. Ha salito le scale fino al 
secondo piano e con molta i 
tranquillità si è seduto di | 
fronte al tavolo del dottor j 
Fleury. incominciando a rac- I 
contare la sua storia. i 

L« forbici usata da Roberto Somigli per ferire Paolo Angori i 

All'origine di questa dram­
matica vicenda — stando al 
racconto fatto dal Somigli — 
ci sarebbe un sogno. L'uomo 
avrebbe avuta la sera pre­
cedente all'aggressione una 
visione: un mobiletto bianco 
da cucina con sopra dei sol­
di, come c'era in casa di 
Paolo Angori. «E* stata co­
me una intuizione», ha rac­
contato il Somigli al magi­
strato. La mat t ina di marte-
di è squillato in casa del fe­
roce aggressore il telefono. 
Ha risposto ma dall 'altra par­
te dell'apparecchio non c'era 
nessuno. II Somigli allora ri­
cordando il sogno della sera 
precedente avrebbe collegato 
— stando sempre al racconto 
fatto al dottor Fleury — quel 
« mobiletto bianco » alla abi­
tazione della famiglia Ango­
ri. che aveva avuto occasio­
ne di conoscere e di frequen­
tare alcuni anni addietro. 

11 Somigli, infatti, che la­
vorava in qualità di stira- \ 
tore nel laboratorio di con­
fezioni « Spineti ». portava nel 
1972 del lavoro a domicilio 
alla madre di Paolo Ango­
ri. Rolando Somigli avrebbe 
allora cercato il numero te­
lefonico della sua vittima sul­
l'elenco e gli avrebbe tele­
fonato. 

« Pronto Angori? » — ha 
detto il Somigli. 

« s i » — ha risposto Paolo. 
« C"è la mamma? ». 
« No ». 
« Il babbo? ». 

u. No ». 
« Sa — ha proseguito il So 

migli — sono quello che por­
tava il lavoro a sua madre 
e dovrei controllare il nume­
ro di matricola di una mac­
china da cucire. Sono da lei i 
t ra dieci minuti ». Questa sa­
rebbe s ta ta — sempre secon­
do il racconto dell'aggresso­
re — la telefonata intercor­
sa t ra Paolo Angori e Ro­
lando Somigli. Dopo aver avu­
ta la certezza che in casa j 
della vittima prestabilita non 
ce r a nessuno il Somigli è 
uscito di casa. In tasca ave­
va una par te di un paio di 

All'Isolotto 
gara 

podistica 
per la Befana 

L'Unione polisportiva dell* 
Isolotto ha organizzato per 
martedì 6 gennaio, una gara 
podistica valida per il trofeo 
« Idrorame > riservata ai tes­
serati agli enti di promozione 
sportiva. La partenza sarà 
data alle ore 9.30 da piazza 
dell'Isolotto ed i partecipanti 
dovranno percorrere il se­
guente tracciato: via Canova, 
via Argingrosso. Lungarno 
dei Pioppi, Montagnola, viale 
Talenti. Viale Canova. Via 
Argingrosso. Lungarno dei 
Pioppi. Montagnola, via Tor-
cicoda. via delle Magnolie. 
piazza dell'Isolotto (arrivo). 
per un totale di 13 chilometri 
e cento metri. 

Scopo della manifestatone 
è quello di promuovere lo 
sport inteso come movimento 
ed educazione fisica 

Interrogazione 
comunista 

per gli alloggi 
popolari 

L'on. Cesare Xiccolai. presi­
dente del SL'NIA (Sindacato 
Inquilini e assegnatari) ha ri 
volto una interrogazione al 
ministro delle Finanze :n me 
rito alla cessione di alloggi 
popolari costruiti in base al 
la legge 261. 

E* urgente una def'nizione 
della cessione dogli alloggi no 
polari costruiti con qi.cMa log 
gè a; r ispet tai assegnatari. 
La questiono si trascina or 
mai da 10 anni a causa ri. con 
trastanti interpretazioni sorto 
a livello ministeriale relativa 
mente al calcolo del costo de 
gli alloggi. 

L'on. Niecolai ha sottolinea­
to che esistono ostacoli a li­
vello governativo e a livello 
locale presso il Genio civile. 
ed i quindi improcrastinabile 
uno r sblocco della questiona. 

Per la morte 
di Rodolfo 

Boschi 
nuova perizia 

Il giudice istruttore dottor 
Santilli, che conduce l'in 
chiesta sui tragici fatti di 
via Nazionale nel corso dei 
quali fu ucciso dall 'agente 
Basile il compagno Rodolfo 
Boschi, ha dato incarico al 
eenerale Zuntini di effet­
tuare una perizia balistica 
su di un bossolo calibro 7.65 
appar tenente ad una pistola 
senza estrat tore. Questa nuo­
va perizia è stata disposta 
dal giudice istruttore per ap 
purare se questo colpo possa 
essere s ta to esploso dalla pi­
stola dello studente universi­
tario Francesco Panichi coin-
«ulio nella sparatoria che 
portò alla morte del com­
pagno Boschi. Questo bossolo 
sarebbe s tato rinvenuto da 
alcuni giovani che lo avreb­
bero poi consegnato al ma­
gistrato, 

forbici del tipo di quelle usa­
te dai sarti . 

Da casa del Somigli a 
quella del giovane studente 
universitario sono poco più di 
cento metri. Sono circa le 
9,20 quando 11 selvaggio ag­
gressore suona alla porta di 
Paolo Angori. Il giovane lo 
fa entrare. I due si siedono 
in salotto. La macchina da 
cucire di cui il Somigli ave­
va detto di voler controllare 
il numero di matricola è sta­
ta buttata via. Il giovane e 
l'uomo, nella cui mente or­
mai non esiste che — stan­
do alla sua versione dei fat­
ti — un unico pensiero: ru­
bare, incominciano a parlare. 
Passa circa un'ora. Poi il 
Somigli chiede al giovane di 
fargli visitare la casa. Paolo 
acconsente. Giunti vicini al 
bagno l'uomo chiede di poter­
lo usare. 

Mentre Rolando Somigli si 
dirige verso il bagno. Paolo 
Angori ritorna nel salotto. 
« E' a questo momento — 
racconta l'aggressore che ho 
preso in uno stanzino attiguo 
alla toilette la bottiglia di 
spumante». Quando il Somi­
gli è r i tornato nel salottino 
ha colpito alla testa il giova­
ne studente con la bottiglia. 
Ne è na ta una violenta col­
luttazione. Paolo ha incomin­
ciato a gridare. Il Somigli lo 
avrebbe allora minacciato con 
le forbici che aveva con se. 
Nel corso della rissa entram 
bi i contendenti si sono fe­
riti. Paolo Aneori era fra­
stornato dalla botta ricevuta 
in testa. « Cosa vuoi? » avreb 
be chiesto il radazzo al suo 
aggressore. « Voglio i soldi » 
gli ha risposto il Somigli. 
«Prendili, ma lasciami in pa­
ce». Sembrano — stando al 
racconto dell'aggressore — 
che i due a questo punto ab­
biano trovato un accordo. Ro­
lando Somigli avrebbe allora 
aiutato i! giovane a lavarsi 
e a disinfettarsi le ferite. Lo 
ha accompagnato poi sul let­
to. Paolo Angori ha chiesto 
del brandy per medicarsi e 
riprendersi dalla b o v i rice­
vuta in testa. Il giovane pe­
rò si sarebbe rovesciato i! 
liquore addosso. E* quasi 
mezzogiorno. 

Rolando Somigli è preso 
dalla paura. Vede il sangue 
nel salotto. Teme di essere 
denunciato dal ragazzo. Va 
in cucina, prende un fiammi­
fero tenta di dare fuoco a 
Paolo. Non ci riesce. Allora 
lo colpisce al petto con quat­
t ro colpi di iorb-.ee. Ritorna 
in cucina co apre il rubinetto 
del gas. Quindi con cura ri­
pulisce per terra. Porta via 
la maniglia della porta del 
salotto, che si era rotta du­
rante la colluttazione Canee! 
la tu t te le tracce. Prende : 
soldi che sono suH'iarma 
dietto bianco ». Si cambia di 
abito ed esce. E' convinto di 
aver ucciso il ragazzo. 

Mentre esce, sono ormai le 
12,30. incontra una donna che 
sta pulendo le scale l'uomo 
con in tasca 300 mila lire ed 
un assegno torna tranquilla­
mente a casa. Dai giornali 
il giorno successivo appren 
derà che Paolo Angori è an­
cora vivo. E' preso dal pani­
co. ma cerca di non tradirsi. 
Poi ieri matt ina, forse per­
chè ha capito che anche la 
moglie sospetta qualcosa, si 
costituisce. 

Pitro BenatMi 

La giunta di Palazzo Vec­
chio ha revocato un'altra 
delibera commissariale — si 
tratta della delibera adotta­
ta dal dott. Lat tando in or­
dine alla distrettualizzazione 
scolastica indicata dalla Re­
gione. Il commissario, come 
è noto, aveva varato una de­
libera con la quale si ten­
deva a respingere la suddi­
visione territoriale operata 
dalla delibera regionale nu­
mero 1652. Pur accogliendo 
alcuni principi cui si era 
ispirata la Regione, nel suo 
« parere » il commissario pre­
fettizio respìngeva l'ipotesi 
di distretti aperti a taluni 
Comuni limitrofi proponen­
do. invece, una divisione del 
territorio comunale fiorenti­
no in 5 distretti chiusi, al­
cuni dei quali smembravano 
lo stesso centro storico. 

La giunta ha ritenuto, per­
tanto. che le valutazioni 
esposte nella deliberazione 
commissariale n. 3389 non 
appaiono sostenibili sia per­
ché possono essere giustifi­
cate soltanto da una ottica 
municipalistica ed incapace 
di cogliere l 'inattualità di 
rigorose delimitazioni terri­
toriali, sia perché approda­
no ad una divisione distret­
tuale della città, destinata 
a far aumentare la pendola­
rità dalla periferia e dai co­
muni limitrofi verso il cen­
tro storico, accentuandone 
l'affollamento che è proprio 
ciò che i distretti si pro­
pongono di eliminare. Al con­
trario. si afferma nella nuo­
va delibera, è proprio l'inte­
grazione dei Comuni con ter­
mini con fasce del capoluo­
go a provocare un flusso cen­
trifugo in grado di determi­
nare l'istituzione di nuo* i 
centri scolastici, arricchen­
done le zone che ne sono 
sprovvedute e favorendo il 
recupero di edifici scolastici 
del centro storico per altri 
usi di pubblica utilità. 

La giunta, considerato il 
rilievo che i distretti aperti 
formulati dalla Regione as­
sumono agli effetti della ge­
stione sociale della scuola, 
ha respinto la delibera com­
missariale n. 3140. ed ha ap­
provato totalmente il proget­
to regionale. 

La deliberazione n. 562 del 
23-12-1974. con la quale il 
Consiglio regionale della To­
scana ha provveduto, tenuto 
conto delle unità locali socio­
sanitarie e delle aree ele­
mentari , alla definitiva sud­
divisione delle arce urbane 
da includere nei vari distret­
ti che vengono così definiti: 

Distretto n. 14 - Fiesole, 
Firenze nord-est : 

Distretto n. 15 - Firenze 
centro: 

Distretto n. 16 - Firenze 
nord-ovest; 

Distretto n. 17 - Calenza-
no. Campi Bisenzio. Sesto 
Fiorentino. Firenze nord: 

Distretto n. 18 - Bagno a 
Ripoli. Greve. Impruneta. S. 
Casciano Val di Pesa. Ta-
vernelle Val di Pesa e Fi­
renze nord. 

Nell'ultima seduta il Con­
siglio ha provveduto anche 
al rinnovo dei propri rap­
presentanti in alcuni enti 
cittadini. Ecco la composi­
zione dei nuovi enti : 

Pia Casa di Lavoro: Fabri­
zio Bini (presidente. PS I i ; 
Filiberto Gori. Giuliano Ma­
gnani. Maria Guarducci. An-
tongiulio Sesti. 

Università degli s tudi: Ot­
taviano Colzi »PSI). 

Consorzio assistenza spasti­
ci: Lamberto Bennati, Giu­
seppe Banchi. Franco Socci. 
Vincenzo Di Giesi, Giuseppe 
Moltalvi. 

Ente Comunale di Assisten­
za- Giuseppe Fenolo. Man­
fredo Bernardi. Bruna Ber­
lini. Liana Malavasi. Piera 
Gironi. Annarita Vezzosi. Ste­
fano Nannini. Gastone Pun-
zon :. Raffaele Bensì. Mario 
B:anch:n:. Mara Bonacci. 
Salvatore Marongiu, Gildo 
Liucc.i. 

Commissione por la pub­
blicizzazione smil l : mento li­
quami: Alfredo Cr.azzo. Ser­
gio Querci. Marcello Bausi. 
Vasco B:cchi. Davis o t t a t i . 
Aldo Orvieto. Mi r ro Celiai. 
Emilio Pucci. Fulvio Aboni. 
Pier Lorenzo Tassoli. 

i 
j Si comunica che il nuovo ', 
; numero telefonico della • 

Federazione fiorentina del ' 
! PCI è il seguente: 27.g7.41 

Mercoledì 
nuovo 

incontro per 
la Sansoni 
Il consiglio di fabbrica 

della Sansoni-Uilibro si è 
incontrato con la direzio­
ne aziendale all'Ufficio del 
lavoro, in seguito alla let­
tera con cui le organizza­
zioni sindacali contestava­
no la validità della proce-

' d u r a di licenziamento 
adottata dall'azienda. La 
riunione si è conclusa con 
la sospensione dei licen­
ziamenti e con un aggior­
namento al 7 gennaio per 
il riesame dell'intera que­
stione. 

I lavoratori, il CdF e le 
organizzazioni sindacali. 
richiamandosi all'osservan­
za delle norme di legge 
e degli accordi intercofe-
derali, non rinunciano pe­
rò a riaffermare per in­
tero la loro posizione co 
si come si è venuta defi­
nendo dal giugno scorso 
e a ribadire che esistono 
le condizioni per impedire 
che anche un solo posto 
di lavoro vada perduto. 

E' a questo scopo che 
hanno dichiarato, da tem­
po. la loro disponibilità a 
confrontarsi su un pro­
gramma di ripresa gradua­
le e che hanno chiesto dì 
incontrarsi con il candi­
dato acquirente che. stan­
do alle dichiarazioni della 
direzione aziendale, n n -
presenta la reale contro­
parte dei lavoratori. 

E* bene ricordare eh?, 
su questa linea, i lavora­
tori. il CdF e le organiz­
zazioni sindacali riscuoto­
no la solidarietà e l'ap­
poggio delle amministra­
zioni elettive e dei par­
titi democratici, i qusll 
hanno sottoscritto il 29 di­
cembre un documento co­
mune con quei contenuti. 

Nell'ambito della discussione del bilancio '76 

Il Consiglio 
di Scandicci 
sul Co-Farm 

Affrontato il tema del controllo degli 
enti locali sul consumo dei farmaci - Le 
resistenze de al costituendo Consorzio 

La richiesta al governo di 
una precisa azione program­
matica per l'attuazione dei 
provvedimenti risanatori del­
la finanza locale è stata ap­
provata dall'ultimo Consiglio 
comunale di Scandicci in un 
ordine del giorno che ha vi­
sto confluire i voti del PCI. 
del PSI. della DC. e del PSDI. 
Al dibattito sono intervenu­
ti i consiglieri Fabbri <DC>. 
Spignoli (PCI) e Gallori del 
PDUP 

Il problema della distribu­
zione pubblica del farmaco e 
del controllo degli enti loca­
li. anche in questo delicato 
settore è s ta to c e e t t o di un 
ampio dibatti to che ha pre­
so avvio da un'interpellanza 
presentata dal gruppo consi­
liare comunista che faceva ri­
ferimento a quanto apparso 
sulla stampa a proposito del 
Co-Farm. 

Nella risposta del sindaco 
Pagliai sono stati messi in 
evidenza gli obiettivi che han­
no improntato l'azione ammi­
nistrativa in questo settore 
nel determinare una sempre 
maggiore presenza degli en­
ti locali al controllo dei co­
sti, all 'orientamento al con­
sumo del farmaco ed alla bua 
distribuzione. Questa azione, 
diceva Pagliai, è collegati al­
l'azione regionale .sia per il 
prontuario che per la razio­
nalizzazione degli acquisti. 

Negli interventi che sono 
seguiti 6l è parlato degli abu­
si del farmaco, della neces­
sità della educazione al con­
sumo. indicando che il prò 
getto del Co-Farm è in sé 
limitato (Casprini della DC) 
si è visto e sottolineato l'im­
portanza degli nsnetti politici 
della iniziativa ne! quadro 
della funzione dei consorzi 
(Gallori del PDUP). si e valu­
tato positivamente la propo­
sta (Coliciguo PSDI) . 

Nella discussione, peraltro. 
seno emerse valutazioni dlffe 
renziate che poi hanno dato 
luogo al voto contrario dei 
consiglieri democristiani i 
quali per bocca del capo­
gruppo Fabbri si sono di-
cTiiarati d'accordo sulle linee 
di fondo ma critici sulla di­
scontinuità terni tori a le del 

costituendo Consorzio e sul­
l'assenza di alcuni Comuni, 
fra cui Firenze, dal Consor­
zio stesso. 

Il oaposruppo socialista 
Betti, nel dichiararsi favore­
vole al Co F.irin, ha svolto 
tutta una sene di considera­
zioni critiche sulla inefficien­
za dello Stato che costituisce 
ostacolo alle regioni, rilevan­
do il ruolo che Scandicci *s 
suine seguendo le funzioni 
e le caratteristiche che 11 
momento politico eli affida 
sulla strada delle soluzioni di 
avanzata della democrazia. 

Una notazione sugli interes­
si rilevanti che sono Dresen-
ti e agiscono in onesto set­
tore e sulle contraddizioni 
nell 'atteggiamento della DC è 
stata fhtta da Snisnoli tPCD 
nell'indicare come questa ini­
ziativa di controllo pubblico 
.-.ui farmaci riscontri resisten­
ze interessate che si ritrovano 
nell 'atteggiamento della DC. 
Peraltro, riprendeva Spignoli. 
nessuna imnoM/ione ne verrà 
agli ospedali ma. dal caratte­
re regionale ed aperto del­
l'iniziativa. gli ospedali po­
tranno servirsi sulla base di 
una 'toro effettiva convenien­
za. Riprendendo temi t rat ta 
ti sulla necessità di una pre­
cisa educazione all'uso de! 
farmaco, e chiarendo i termi­
ni di rapporto con l'indu­
stria privata del settore, per 
la quale nessuno propone al 
momento forme sostitutive. 
nel chiudere il dibattito, il 
sindaco Pagliai ha enuncia 
to come la partecipazione del 
le amministrazioni comunali. 
in prospettiva sarà ulterior­
mente allargata. 

Nella stessa seduta sono 
stati approvati i "rovvedimen 
ti relativi all 'azeiornamento 
della stima del progetto ese­
cutivo per la costruzione di 
un ambulatorio comunale a 
Casellina. la perizia di raf­
fronto per i lavori di sistema 
/ione della scuola elementare 
delle Bagnese. l'impegno spe­
sa per la manutenzione di 
parchi e giardini, l'assunzio­
ne di un mutuo di 300 mi­
lioni per l'edilizia scolastica. 
e altri provvedimenti ancora. 

Riunione presso la Comunità montano Mugello Va l di Sieve 

Monte Giovi diverrà 
un parco territoriale 

Secondo la volontà della Regione Toscana e degli enti locali 
La struttura si inserirà nelle più generali linee di programma­
zione territoriale che vedrà la realizzazione dei comprensori 

• i 

Lo studio sulla zona di Mon­
te Giovi, per una sua destina­
zione a parco territoriale, è 
s tato riesaminato in una re­
cente seduta svoltasi presso 
la Comunità montana Mugello 
Val di Sieve. Alla riunione 
erano invitati gli assessorati 
competenti della Regione To­
scana. della Provincia, dei 
Comuni della zona, i sinda­
cati unitari ed agricoli, le 
cooperative, i tecnici incari­
cati di compiere studi sul ter­
ritorio «piano di sviluppo eco­
nomico e sociale, piano di re­
cupero delle terre abbando­
nate e quello sul Monte GID-
vi). La partecipazione all'in­
contro è s ta ta massiccia ed 
att iva. 

E' stato, perciò possibile 
realizzare un importante mo­
mento di approfondimento di 
un'iniziativa, quella dello stu­
dio de! Monte Giovi per la 
promozione a parco territo­
riale. che è nata da una con­
vergenza di \o!ontà da par­
te della Provincia d: Firenze. 
della Comunità montana e dei 
Comuni di Borgo San Loren­
zo. Vicchio. Dicomano. Pon-
tassieve. Fiesole. Vaglia. 

L'area oggetto di studio 
interessa circa 40.000 ettari 
ed è compresa nell 'ampi? pe­
rimetro stradale Firenze-Ve­
glia. San Piero a Sieve. Dico­
mano. Pontassieve. Firenze. 

Il parco viene inteso come 
area mtesra ta . ove cioè ogni 
attività e finalità s.ano sire: 
tamento correlate i l fine d 
permettere una piena mf.iz 
zazione delle risorse umane 

e materiali. Ecco, quindi, che 
il parco si configura come 
una s t rut tura inserita e non 
disgiunta dalle linee della po­
litica di programmazione ter­
ritoriale (linee di sviluppo so 
cio-economico della Regione. 
piano di sviluppo economico 
e sociale della comunità ec­
cetera). pertanto quale ele­
mento equilibrante di riasset­
to del territorio, capace di 
considerare anche la proble­
matica nuova che si affac 
eia con l'ottica dei compren­
sori. 

E' con tale impostazione 
programmatica che si è po­
sto l 'atteggiamento degli in­
tervenuti. anche nei confron­

ti dello sviluppo delle valli 
del Falterc-na. a proposito del 
quale, come è stato accenna 
to. si sono già svolti alcuni 
incontri fra le Amministra­
zioni interessate. 

Durante la discussione so 
no stati presentati i primi stu 
di di lettura fisica e degli 
s trumenti urbanistici (stato 
delle colture, stabilità dei ver­
santi . attrezzature ricettive. 
ecc..) del territorio eli Men­
te Giovi. 

E' s tato quindi stabilito che 
lo s ta to di avanzamento degli 
studi è sufficientemente ma­
turo per andare rapidamen-

i te ad ur.a verifica più pun-
1 tuale 
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Al Palazzo degli affari 

Corso per operatori 
sulla esportazione 

Il seminario dal 13 al 15 gennaio 

OTTICA RADIORADAR 
LENTI CORNEALI: esecuzione Defletta oer l'occhiale mo 

derno 
FOTO CINE: film, accessori delle migliori case 
RADIO-TV ELETTRODOMESTICI: delle mignon marche 

nazionali ed estere 
Via S. Antonino * * rauo Tel. tHS» FIRENZE 

Il palazzo degl: affari a se 
gu:to delle numerose richieste 
pervenute ha organizzato un 
terzo corso di specializzazione 
per gli operatori economici to 
scan; sui problemi dell'espor 
tazionc e del marketing. 

Il corso che verrà tenuto d*t 
personale specializzato inter 
naz.onale. si svolgerà nella 
sede del Palazzo nei g.orni 
13. 14 .15 gennaio e verterà 
sui problemi di esportazione 
e soluzioni di marketing alla 
portata dell'impresa medio-
piccola, sugli interscambi fra 
le principali aree, sui fattor; 
principali della domanda esta­

ra . sulla concorrenza interna 
zionale. sulla ricerca del pò 
trnziale di mercato, dei prez 
zi, e de: canali di distr.buzio 
ne. suU'att,\ità promoz.onalc 
all 'cstero v sull'esportazione 
diretta o indiretta. 

Il programma prevede, i 
noltre, relazioni, discussioni 
collettive, formazioni di grup 
pi di lavoro e d batt.ti. 

Coloro che sono interessati 
al corso devono prendere con 
tatto sollecitamente con il Pa 
lazzo degli affari per essere 
inseriti tra il numero dei fre 
quentatori che è hm.tato. per 
ragioni didattiche, ad un mas 
u n o di venti persone. 
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